CONCESSIONE DI AFFITTO D’AZIENDA PER L’ATTIVITA’ 

DI SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE 

DEL RISTORANTE E DELLA CAFFETTERIA SITI  

NELLA CASCINA ROCCAFRANCA IN V. RUBINO 45 - TORINO 

L’anno  duemilaventuno  addì quattro  del mese di  gennaio, in  via Rubino 45 Torino 

PREMESSO CHE 

· la Società Cooperativa Sociale “RAGGIO” ha richiesto di rinnovare il contratto di affidamento per il servizio di gestione dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande del ristorante e della caffetteria siti in Cascina Roccafranca, via Rubino 45 Torino, opportunità prevista dal contratto all’art. 3 stipulato in data 21 dicembre 2015;
· il Consiglio Direttivo della Fondazione Cascina Roccafranca, visto il buon andamento del servizio in questi anni e la regolarità dei pagamenti, in data 25 novembre 2020 ha deliberato il rinnovo del contratto.

SONO PRESENTI:

-  MARIALESSANDRA SABARINO nata a BASSANO DEL GRAPPA il 06/12/1967, residente in V. San Tommaso 6 - TORINO, la quale interviene al presente atto nella sua qualità di Presidente della "Fondazione Cascina Roccafranca", con sede legale in Torino, Via Gaidano n. 76, partita IVA: 09518590014; codice fiscale: 97675440016;

= PARTE AFFITTANTE =

- FABRIZIO BILLERO, nato a Palermo il 02/08/1987, residente in Grugliasco, via Dante 18 (TO), il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della Società Cooperativa Sociale “RAGGIO”, con sede legale in V. Guido Reni 96/140 - 10136 TORINO, partita IVA: 10828410018; numero di iscrizione al REA: TO-1165154;
= PARTE AFFITTUARIA

PREMESSO

a) che in adempimento della delibera del Consiglio Comunale in data 6 febbraio 2006, n. mecc. 2005 09287/070, esecutiva dal 20 febbraio 2006, la Città di Torino ha costituito, in qualità di socio fondatore, la "Fondazione Cascina Roccafranca" quale Fondazione Atipica di Partecipazione;

b) che con deliberazione n. mecc. 2010 04208/023, esecutiva dal 11 ottobre 2010, la Città di Torino ha prorogato la durata della Fondazione sino al 31 dicembre 2015;

c) che con deliberazione n. mecc. 2015 04629/068, esecutiva dal 9 dicembre 2015, la Città di Torino ha prorogato la durata della Fondazione sino al 31 dicembre 2025;

d) che la "Fondazione Cascina Roccafranca" ha lo scopo di gestire lo spazio definito "Cascina Roccafranca", uno spazio di circa 4.000 (quattromila) metri quadrati, sito in Torino, Via Gaidano n. 76, ristrutturato e recuperato attraverso i fondi del Programma di Iniziativa Comunitaria Urban 2, nella prospettiva di promuovere azioni in materia di gestione urbana che colleghino il quartiere Mirafiori Nord ad altre istituzioni e lo rendano luogo di sperimentazione di forme di promozione e di aggregazione sociale. Un luogo quindi dove trovano spazio diverse tipologie di attività sociali, culturali, aggregative e di animazione della comunità locale;

e) che la "Fondazione Cascina Roccafranca" ha pubblicato, in data 06/08/2015, un bando di selezione per le imprese interessate all'esercizio del servizio di ristorazione e caffetteria all'interno della Cascina Roccafranca, sita a Torino, Via Rubino n. 45;

f) che il soggetto gestore è stato scelto in applicazione dei criteri di cui al bando di selezione;

g) che, con determinazione dirigenziale prot. n. 1154 del 12/11/2015, la gestione del punto di ristorazione e di caffetteria della Cascina Roccafranca è stata affidata in via definitiva alla “Raggio”- Società Cooperativa Sociale con sede legale a Torino in via Guido Reni 96/140 - cap. 10136, P.IVA/C.F.: 10828410018

h) che, il precedente contratto sottoscritto in data 21/12/2015 e in scadenza il 15 gennaio 2021, prevedeva  all’ art. 3 la possibilità, da parte dell’affittuario, di richiede il rinnovo del contratto per ulteriori 5 anni.

i) che, la parte affittuaria in data 15/6/2020, ha presentato richiesta di rinnovo del contratto per ulteriori 5 anni,

l) che, il Consiglio direttivo della Fondazione Cascina Roccafranca in data 25/11/2020 ha deliberato  il rinnovo del contratto di affitto d’azienda per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande del ristorante e Caffetteria siti in Cascina Roccafranca di via Rubino 45 , Torino, fino al 31 /12/2025 ,  alla “Raggio”- Società Cooperativa Sociale con sede legale a Torino in via Guido Reni 96/140 - cap. 10136, P.IVA/C.F.: 10828410018,
m) che la “Raggio - Società Cooperativa Sociale”, è in possesso di tutte le autorizzazioni richieste per l'esercizio di pubblica somministrazione.
Tutto ciò premesso -

E dedotto come parte integrante del presente atto, tra i comparenti

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 - OGGETTO

1.1 Con la stipula del presente atto, ai patti ed alle condizioni di cui infra, la "Fondazione Cascina Roccafranca" concede alla “Raggio”- Società Cooperativa Sociale con sede legale a Torino in via Guido Reni 96/140 - cap.: 10136, P.IVA/C.F.: 10828410018.", che accetta, l'azienda consistente nel complesso costituito da:

- i segni distintivi tra cui il marchio Fondazione Cascina Roccafranca che si allega al presente atto sotto la lettera "A" per farne parte integrante;

- l'immobile adibito a Ristorante sito in Torino, Via Rubino n. 43/A, indicato come Locale Ristorante con annessi e pertinenze (d'ora in poi anche “Il Locale"), limitatamente alla parte evidenziata (in rosso) nella planimetria che si allega al presente atto sotto la lettera "B" per farne parte integrante, dispensatamene dai comparenti la lettura, di proprietà del Comune di Torino e di cui la "Fondazione Cascina Roccafranca" è comodataria;

- l'immobile adibito a Punto vendita e Bar caffetteria sito in Torino, via Rubino n. 45/A, indicato come Locale Caffetteria con annessi e pertinenze (d'ora in poi anche "il Locale"), limitatamente alla parte evidenziata (in rosso) nella planimetria che si allega al presente atto sotto la lettera “C” per farne parte integrante, dispensatamene dai comparenti la lettura, di proprietà del Comune di Torino e di cui la Fondazione Cascina Roccafranca è comodataria; 

- i beni mobili (arredi e attrezzature) come meglio individuati nell'elenco che si allega al presente atto sotto la lettera "D" per farne parte integrante; tali beni sono di piena proprietà e nella libera disponibilità della Fondazione, esenti da vincoli, pignoramenti o sequestri, e sono organizzati per l'esercizio dell'attività di ristorazione.

1.2 L'azienda è concessa in affitto nella consistenza e nello stato di fatto e di diritto in cui questa si trova alla data odierna ("Data di Efficacia"), senza alcuna garanzia da parte della Fondazione per quanto concerne tra l'altro (in via meramente esemplificativa) l'avviamento aziendale, i rapporti commerciali e/o contrattuali di qualsiasi tipo e la regolarità o la permanenza di autorizzazioni e/o licenze.

La parte affittuaria, come sopra rappresentata, dichiara di aver preso visione di tutte le componenti dell'azienda e di averne verificata l'attitudine e l'idoneità allo svolgimento dell'attività che si prefigge e, per tale motivo, rinuncia sin da ora a qualsiasi eccezione al riguardo come pure ad ogni eventuale richiesta di danni per vizi afferenti i beni costituenti l'Azienda e si obbliga a provvedere, ove necessario, ad ogni adeguamento di legge anche in ragione delle disposizioni di cui alla L. 81/2008, e s.m.i., e a non metterli in uso sino alla avvenuta loro regolarizzazione.

1.3 II godimento dell'Azienda è attribuito alla parte affittuaria con effetto dalla Data di Efficacia sì che da tale momento la gestione dell'Azienda è trasferita alla parte affittuaria, la quale la riceve a proprio esclusivo rischio e spese.

1.4 La parte affittuaria, a sua volta, si impegna a non frapporre alcun ostacolo e a collaborare attivamente per quanto di ragione alle trascrizioni, ai trasferimenti, alle intestazioni, alle retrovolture e/o alle cancellazioni di annotazioni da effettuarsi al momento della cessazione del Contratto.

1.5 All'interno del complesso denominato Cascina Roccafranca la Fondazione attribuisce l'esclusiva dello svolgimento di attività di ristorazione e di caffetteria.

1.6 L’attività di ristorazione e di caffetteria può essere svolta in tutti i giorni della settimana e in tutti i periodi dell’anno  dalle ore 7 alle ore 24, la struttura è da considerarsi sempre aperta, anche nei momenti di sospensione delle attività interne alla struttura, in quanto il cortile della struttura e i servizi in esso collocati sono sempre  a disposizioni dei cittadini nell’orario indicato.
Art. 2 - Debiti e Crediti.

L'Azienda non comprende né crediti di qualsiasi genere e/o natura (i "Crediti"), né i debiti di qualsiasi genere e/o natura, né qualunque onere, impegno, responsabilità, carico o comunque partita, sopravvenienza passiva di qualsiasi genere e/o natura, sorti anteriormente alla Data di Efficacia, ivi compresi i debiti per imposte e tasse, o che traggono la loro causa da fatti od atti verificatisi anteriormente a tale data (i "Debiti").

Art. 3 - Durata dell'affitto

Il presente contratto è stipulato a decorrere dal giorno 16 (sedici) gennaio 2021(duemilaventuno) e terminerà in ogni caso il 31 (trentuno) dicembre 2025 (duemilaventicinque).

Art. 4 - Corrispettivo dell'Affitto e Pagamento.

4.1 Il canone annuo tra le parti convenuto è di Euro 57.900,00 (cinquantasettemilanovecento), oltre I.V.A. al 22% (ventidue per cento), di cui Euro 23.160,00 (ventitremilacentosessanta) riferiti ai locali ed Euro 34.740,00 (trentaquattromilasettecentoquaranta) riferiti all’Azienda. Il pagamento del canone decorre dal giorno 1 (uno) gennaio 2021 (duemilaventuno).

4.2 Tale importo, dopo il primo anno di gestione, sarà soggetto a revisione, in misura pari al 100% dell'incremento dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI).

4.3 II Canone dovrà essere versato mensilmente in forma anticipata entro i primi 5 giorni del mese.

Art. 5 - Obblighi e diritti dell'Affittante.

5.1 La Fondazione Cascina Roccafranca si impegna ad organizzare una rassegna di spettacoli musicali, teatrali e serate di ballo per garantire un significativo afflusso di clienti a sostegno delle attività commerciali del Ristorante e della Caffetteria, specie nel periodo estivo

5.2 La Fondazione si farà carico di distribuire e promuovere, attraverso il proprio ufficio comunicazione ed informazione, i materiali pubblicitari relativi al funzionamento del ristorante ed alle iniziative ad esso collegate.
Art. 6 - Obblighi e diritti dell'Affittuario.

6.1 La parte affittuaria, come sopra rappresentata, dovrà realizzare il progetto di gestione dell'Azienda presentato che si allega al presente atto sotto la lettera “E” per farne parte integrante, dispensatamene dai comparenti la lettura, in particolare per le parti relative a:

· migliorie locali (scaffalature caffetteria, rinnovo parco sedie ristorante, attrezzature per la realizzazione del progetto Community Kitchen) da realizzarsi entro 180 giorni dalla stipula del contratto;

· personale impiegato;

· orari di apertura;

· menù e prezzi;

· attività sociali e culturali;

e dovrà comunque armonizzare il proprio progetto di gestione al progetto complessivo della Cascina Roccafranca, eventuali cambiamenti del progetto dovranno essere in ogni caso concordati con la Fondazione Cascina Roccafranca.
6.2 Per quanto riguarda l’autorizzazione per la somministrazione di alimenti e bevande, vincolata all’esercizio dell’attività all’interno dell’immobile sopra menzionato e dunque non trasferibile ad altra sede, il concedente s’impegna a svolgere tutte le pratiche necessarie affinché in via temporanea e cioè per tutta la durata del presente atto, vengano a sé intestate.

6.3 Sono interamente a carico della Parte Affittuaria le spese relative alla fornitura dell’energia elettrica ivi compresa quella per forza motrice, del gas, piccola ed ordinaria manutenzione dell’immobile, dei relativi scarichi e degli impianti tutti. Il gestore s’impegna a richiedere a propria cura e spese l’intestazione delle relative utenze e quant’altro fosse necessario, intestandoli a se stesso ed assumendone ogni relativo onere e spesa, ivi compreso il costo del noleggio.

Sono altresì a carico della Parte Affittuaria tutti gli oneri di gestione dell’immobile non compresi nei precedenti, ivi compresi quelli relativi alle tasse annuali per eventuali passi carrai, tassa rifiuti, ecc.

Il concedente potrà sostituirsi al gestore per eventuali interventi di manutenzione ordinaria che si rendessero necessari nel corso del periodo di concessione, qualora non vi fosse provveduto tempestivamente, con addebito degli eventuali costi.

6.4 La parte affittuaria, come sopra rappresentata, si impegna a curare la gestione dell'Azienda in conformità alla attuale destinazione economica e farà ogni ragionevole sforzo per conservare l'integrità dell'Azienda e per mantenerne in efficienza i componenti nel puntuale rispetto e con l'osservanza di ogni normativa di legge (in particolare di natura fiscale, previdenziale, di igiene e sicurezza).

6.5 La parte affittuaria si impegna ad usare la massima diligenza professionale nella gestione e conservazione dell'Azienda.

6.6 La parte affittuaria dovrà trasmettere annualmente alla Fondazione una dettagliata relazione in ordine all'andamento del progetto, con particolare riferimento alle attività svolte.

6.7 Ogni eventuale responsabilità comunque derivante dalla gestione e/o utilizzazione dell'Azienda da parte della parte affittuaria, anche per danni arrecati a terzi e/o a lavoratori dipendenti, resterà ad esclusivo ed integrale carico della parte affittuaria medesima, la quale si obbliga a tenere indenne la Fondazione da qualsivoglia responsabilità.

6.8 La parte affittuaria, come sopra rappresentata, si impegna inoltre a utilizzare, nello svolgere la propria attività, la denominazione, i marchi, i segni distintivi dati in affitto.

Nel corso dell'affitto, la parte affittuaria:

- dovrà assicurare, in ogni occasione, che vengano riconosciuti e rispettati i diritti della Fondazione sui componenti dell'Azienda informando immedia​tamente la Fondazione stessa in caso di controversia, sequestro, pignora​mento, ecc. ed esercitando quindi ogni possibile azione difensiva urgente;

- non potrà smantellare le attrezzature e/o concederle in comodato e/o farle oggetto di pegno e/o di qualsiasi altra garanzia reale;

- non potrà subaffittare l'Azienda né potrà cede​re il contratto d'Affitto o, in tutto o in parte e sotto qualsiasi forma, la ge​stione dell'esercizio dell'Azienda, né potrà far beneficiare terzi, sotto qual​siasi forma contrattuale, dei beni costituenti l'Azienda o dell'immobile;

- dovrà consentire alla Fondazione di verificare la buona funzionalità e messa in sicurezza o corretta custodia dei beni costituenti l'azienda;

- non potrà compiere atti di straordinaria amministrazione e/o gestione né rinnovare o stipulare ex novo contratti con scadenza successiva alla scadenza dell'affitto, senza il preventivo consenso scritto della Fondazione. 

6.9 Tutte le manutenzioni ordinarie e straordinarie degli arredi e dei beni strumentali costi​tuenti l'Azienda saranno a carico della parte affittuaria. In particolare la parte affittuaria, come sopra rappresentata, si obbliga ad effettuare a sue spese lo smaltimento dei rifiuti prodotti nell'esercizio dell'impresa.

6.10 La Parte Affittuaria, nell’ambito della propria proposta di adeguamento dei locali, che comportino innovazioni, addizioni o migliorie che modifichino in misura permanente i locali stessi, può provvedervi solo previo consenso scritto della Parte Affittante, alla cui proprietà delle innovazioni, addizioni o migliorie resteranno acquisite, al termine della concessione, senza che la Parte Affittuaria abbia diritto a rimborsi o indennità di sorta.

6.11 A garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente atto, la parte affittuaria dovrà provvedere al versamento nelle forme di legge di una cauzione definitiva, per un importo pari a tre mensilità del canone, mediante fideiussioni bancarie o polizze fidejussorie rilasciate da società di assicurazioni in possesso dei requisiti previsti dalla L. 384/82 con validità per tutta la durata dell'affitto. Originali di tali polizze dovranno essere consegnate alla Fondazione nel termine di giorni quindici dalla data di efficacia.
6.12 Tale cauzione sarà svincolata a completamento del servizio richiesto, non oltre 90 giorni dalla data di scadenza del contratto di affitto d'azienda, previa verifica da parte della Fondazione della regolare esecuzione delle prestazioni e dopo che sia stata risolta ogni eventuale contestazione.

6.13 La Parte Affittuaria deve provvedere a stipulare specifiche assicurazioni per la responsabilità civile derivante da danni cagionati dai soggetti coinvolti nell’iniziativa ad altri utenti, agli operatori ed a terzi e a copertura di danneggiamenti e furti alle strutture, agli arredi ed alla strumentazione di proprietà o data in concessione dalla Fondazione e comunque di ogni e qualsiasi danno dipendente dalla gestione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, ritenuta indenne la Fondazione dai danni cagionati a persone o cose.

6.14 La Pulizia dei locali e dei marciapiedi interni ed esterni adiacenti ai locali e tutti gli oneri derivanti da allacciamenti ed utenze, per i quali si impegna a stipulare appositi contratti con le ditte fornitrici, sono a totale carico della parte affittuaria.

6.15 In caso di apertura dell'Azienda in giorni e in orari in cui lo Spazio Accoglienza non sia presidiato da dipendenti della Fondazione,  l’apertura del Cortile della Cascina Roccafranca è garantita dall’'Azienda, la parte affittuaria è responsabile della sorveglianza e del corretto utilizzo del cortile interno. Ogni eventuale responsabilità, anche per danni arrecati a terzi e/o a lavoratori dipendenti, resterà ad esclusivo ed integrale carico della parte affittuaria medesima, la quale, come sopra rappresentata, si obbliga a tenere indenne la Fondazione da qualsivoglia responsabilità.

Art. 7 - Cessazione dell'affitto e restituzione dell'Azienda.

Resta inteso che qualora il Contratto cessi o si risolva per qualsiasi causa:

a) la parte affittuaria dovrà rilasciare (senza indennizzo alcuno) i locali liberi di sé, cose sue ed aventi causa, con consegna delle chiavi, previa verifica dello stato delle unità immobiliari, dei relativi impianti, degli arredi e delle attrezzature e dell’osservanza di ogni altra obbligazione contrattuale, fermo il risarcimento dei danni accertati oltre la normale usura, e riconsegnarli alla Parte Affittante entro 10 (dieci) giorni dalla cessazione e/o risoluzione del Contratto do​vendo altrimenti corrispondere alla Fondazione per l'indebita occupazione una penale giornaliera non riducibile di euro 500,00, salvo il risarcimento del maggior danno;  

b) l'Azienda dovrà essere restituita dalla parte affittuaria nelle condizioni in cui questi l'aveva ricevuta, fatti salvi il normale deterioramento ed il consumo risultanti dall'uso normale e gli interventi eventualmente autorizzati; ai fini fiscali (articolo 102, comma 8, del Dpr n. 917/1986 - TUIR), la deduzione delle quote di ammortamento spetta quindi alla Fondazione;

c) tutti i crediti e/o debiti sorti durante l'affitto (quale ne sia la natura e/o il genere) rimarranno rispettivamente ad esclusivo vantaggio e/o onere della parte affittuaria;

d) La parte affittuaria, come sopra rappresentata, manleva ora e per allora la Fondazione da ogni responsabilità per debiti e impegni, incluse le imposte, tasse, indennità, contributi, sopravvenienze passive e debiti di qualunque natura relativi all'Azienda e sorti durante l'Affitto, impegnandosi a rimborsare la Fondazione, a semplice richiesta della stessa, di tutte le somme che la Fondazione dovesse corrispondere a terzi per le suddette causali;

e) le eventuali differenze rispetto a quanto risultante dall'inventario dei cespiti predisposto dalla Fondazione allegato al presente atto ed emergenti dall'inventario che verrà appositamente redatto in contraddittorio tra le parti all'atto della riconsegna, saranno conguagliate in denaro a prezzi di mercato, fermo restando che la Fondazione non sarà in alcun modo tenuta a corrispondere alla parte affittuaria alcun indennizzo e/o compenso per eventuali migliorie e/o addizioni.

f) qualora al termine della concessione, la Parte affittuaria richiedesse la riduzione in ripristino dei locali, la Parte affittuaria s’impegna a provvedervi a proprie spese, secondo il disposto dell’art. 1590 c.c.. Nel caso che le opere siano state eseguite senza il predetto consenso, esse s’intendono acquisite senza compenso alcuno da parte della Parte Affittante.

La Parte Affittuaria è tenuta invece a rimuoverle immediatamente a proprie spese, qualora la Parte Affittante dichiari di non volerle ritenere.

Art. 8  Penali

La Fondazione si riserva la facoltà di applicare le seguenti penali:

· mancato rispetto degli orari e dei giorni di apertura dell’esercizio: 100,00 euro

· ritardo nella corresponsione dei canoni: euro 100,00

-
mancata applicazione del metodo HACCP per la pulizia e sanificazione dei locali: euro 500,00
Art. 9 - Risoluzione Anticipata.

9.1 Qualora la parte affittuaria si renda inadempiente ad una qualsiasi delle obbligazioni di cui agli articoli 4 e 6 e non abbia posto rimedio all'inadempimento entro il termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento di un avviso scritto rivoltogli in tal senso dalla Fondazione, il Contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi dell'art. 1456 c.c. a far data dalla comunicazione con cui la Fondazione abbia dichiarato di volersi avvalere della presente clausola.

9.2 La Fondazione, nel caso che gli attuali presupposti legislativi o normativi in base ai quali si è provveduto all'affidamento del servizio dovessero subire variazioni, gravemente incidenti sul servizio stesso, potrà, previa assunzione di provvedimento motivato, recedere dal contratto, con preavviso di giorni sessanta, senza che l'Affittuario possa pretendere risarcimento danni o compensazioni di sorta, ai quali esso dichiara fin d'ora di rinunciare.

9.3 La Fondazione potrà risolvere il presente contratto qualora l'Affittuario sia dichiarato fallito o sottoposto ad altra procedura concorsuale. 

In caso di risoluzione anticipata del contratto a causa di inadempienze da parte dell’affittuario agli artt. 4, 6 e 9.3, la Fondazione procederà altresì all’incameramento della cauzione.

9.4 Qualora la parte affittuaria, come sopra rappresentata, intendesse recedere dal contratto per giustificati motivi, dovrà comunicarlo, in forma scritta, con un preavviso di 120 giorni.

In caso di inadempienza la Fondazione procederà altresì all’incameramento della cauzione.

Art. 10- Disposizioni generali.

a) Qualsiasi comunicazione o notifica, richiesta o consentita dal Contratto sarà eseguita per iscritto, e si intenderà validamente effettuata:

- in caso di spedizione a mezzo lettera o telegramma, all'atto del ricevimento dello stesso da parte del destinatario;

- in caso di spedizione a mezzo telefax, nel momento indicato nel "rapporto di trasmissione" del telefax purché il rapporto riproduca anche solo parzial​mente il documento inviato;

b) le Parti si daranno reciprocamente comunicazione del recapito postale e telefonico ove desiderano ricevere le comunicazioni entro 60 giorni dalla sti​pulazione del presente contratto;

c) ciascuna parte potrà successivamente comunicare all'altra a mezzo di comunicazione inoltrata in conformità a quanto sopra eventuali diversi indirizzi e/o numeri di telefax.

Art. 11 - Spese, imposte, tasse

Le spese contrattuali, i diritti e le tasse di registrazione nonché l’imposta di registro per gli anni successivi sono a carico della Parte Affittuaria. Poiché ai sensi del D.P.R. 633 del 26.10.72, il presente contratto è soggetto ad IVA, si richiede la registrazione a tassa fissa;
Art. 12 – Trattamento dati

Le parti contraenti si concedono reciprocamente l’autorizzazione al trattamento dei dati contenuti in questo contratto nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge 675/96, restando inteso che i dati personali qui contenuti non saranno oggetto di diffusione a terzi;

Art. 13 - Diritto applicabile e foro esclusivo.

Il Contratto è retto e disciplinato dalla legge italiana e per qualsiasi controversia relativa alla validità, interpretazione, esecuzione e/o risoluzione dello stesso sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino.

Sottoscritto alle ore 11.00 del giorno quattro gennaio duemilaventuno (04/01/2021).

In originale firmato:

per  Società Cooperativa Sociale “RAGGIO”

Fabrizio Billero
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per Fondazione Cascina Roccafranca

Marialessandra Sabarino
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